
 

 

 

 

 

ROMANIA  

Don Iosif Dămătăr 
Assistente settore adulti, Diocesi di Iasi, Romania 
 

Sono don Iosif Dămătăr, parroco nella Parrocchia di San Michele Arcangelo, Diocesi di Iași, Romania, dal 
1998 assistente dell'Azione Cattolica nella Diocesi di Iași. Conosco l'Azione Cattolica da quando ero 
seminarista e ammiravo i laici che si impegnavano in questa associazione nel mio villaggio natale Butea.  

Su proposta del vescovo Petru Gherghel, ho accettato la responsabilità di assistente dell'Azione Cattolica 
fin dai primi anni del mio sacerdozio e posso dire che sono cresciuto come prete anche con l'Azione 
Cattolica.  

Quando sono stato nominato parroco a Margineni nel 2000, ho fatto di tutto di avere in parrocchia tutti 
e settori dell’Azione Cattolica. L’oratorio vicino alla chiesa ha permesso di organizzare varie attività con 
tutte le categorie di persone. Ricordo la testimonianza di un anziano della comunità, di 93 anni, che fu 
invitato all'incontro tra generazioni e gli fu chiesto quale fosse il segreto della sua longevità. Il signor 
Petre ha detto: "Quando avevo 20 anni aiutavo la chiesa con qualsiasi cosa fosse necessaria. Andavo con 
il parroco in carrozza a cercare materiale per la nuova chiesa e a volte passavano giorni prima di tornare 
a casa. Ho dato molte settimane per il Signore e ora il Signore mi sta restituendo degli anni". Come 
assistente di AC ci sono stati molti giorni donati al Signore, al servizio della Chiesa e dei fedeli e ho 
fiducia che il Signore non rimarrà in debito con me. 

Essendo tra gli assistenti ho goduto di momenti di formazione sia diocesani che nazionali, incontrando 
assistenti di altre diocesi ed eparchie greco’cattoliche essendo un'occasione di arricchimento reciproco. 

Apprezzo l'Azione Cattolica per l'opportunità che offre ai laici di collaborare per una buona formazione 
cristiana e una migliore collaborazione tra sacerdoti e fedeli. 

Ho incontrato una comunità dove per alcuni anni le associazioni non sono state incoraggiate dal parroco 
di allora, ma i membri dell'AC si sono mobilitati e hanno continuato gli incontri mensili, sostenendo 
attività formative, liturgiche e caritative. Come i cristiani coreani sono riusciti a mantenere la spiritualità 
cristiana e hanno sostenuto attività con bambini e giovani. Quando li ho incontrati hanno raccontato con 
sacro orgoglio di essere sopravvissuti ai tempi più duri che avevano attraversato. 

Come direttore dell’Ufficio clero della Diocesi di Iasi incoraggio i parroci ad accogliere le realtà 
associative dei laici e sopratutto accogliere l’Azione Cattolica. In Romania siamo felici di avere il sostegno 
dei nostri vescovi, ma abbiamo bisogno di trovare nuovi modi per far conoscere l’Azione Cattolica ai 
seminaristi e ai giovani.  

Grazie! 


